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LEAL RACCOGLIE LE FIRME PER IL REFERENDUM 
COMITATO SI’ ABOLIAMO LA CACCIA
UNA FIRMA DA CHI COME NOI SA CHE GLI ANIMALI NON POSSONO PIU’ ASPETTARE

E’ iniziata il 1° luglio 2021 la raccolta 
di firme per l’abrogazione di alcune 
parti della Legge 11.021992 n.° 157 
“Norme per la protezione della fauna 
selvatica e per il prelievo venatorio”. 
Si chiede di abrogare le parti dei 37 
Articoli della Legge facenti riferimento 
alla seconda parte del titolo della 
Legge concernente il “prelievo 
venatorio”. 

Si dovranno raccogliere almeno 
500.000 firme entro la fine di 
settembre prossimo; è possibile 
firmare presso gli uffici anagrafe dei 
Municipi,  presso i tavoli che il 
comitato organizza nelle piazze 
italiane e dal 1 settembre anche 
online. 

LEAL è stata costantemente presente 
sul territorio per fare comunicazione e 
raccogliere il maggior numero di 
firme possibile. Un obiettivo 
ambizioso per poter andare a votare 
per il terzo referendum abrogativo 
sulla caccia cui i Cittadini italiani 
verranno chiamati a pronunciarsi. Il 3 
giugno 1990 si tennero due 
referendum, proposti da Radicali, 
Verdi, altre forze politiche ed 
ambientaliste; uno concerneva 
diverse limitazioni, l’altro volto ad 
impedire ai cacciatori di accedere ai 
fondi privati. L’affluenza alle urne fu 
del 43%; non si raggiunse il quorum 
del 50% per cui la proposta 
abrogativa non fu approvata.

Nel 1997 i Radicali promossero un 
altro referendum per impedire ai 
cacciatori l’entrata nei fondi privati, 
ma anche questo non raggiunse 
(30%) il quorum del 50% dei votanti. 

Questo referendum è appoggiato dal 
“Comitato Sì, aboliamo la caccia”. 
Che si è avvalso della collaborazione 
di da avvocati, costituzionalisti e 
giuristi. La modifica della 157/92 che 
permetteranno, se il referendum avrà 
successo, di vietare la caccia su tutto 
il territorio nazionale. 

Quindi il Comitato Sì Aboliamo la 
Caccia ribadisce che la propria 
proposta referendaria cancella ogni 
possibilità di esercitare la caccia 
mantenendo la tutela degli animali 
selvatici prevista dalla L.157/1992. 



La proposta di Comitato Sì Aboliamo la caccia è stata depositato lo 
scorso 21 maggio e pubblicato in G.U. n. 121\2021. Come riportato 
nel modulo raccolta firme, sono indicati tutti gli articoli ed i commi 
da abrogare per rendere effettivamente vietata la caccia in tutte le 
sue forme, in tutto il territorio italiano. 

Firmiamo tutti per arrivare a cancellare la pratica cruenta e violenta 
della caccia, per educare i giovani e le famiglie a contrastare ogni 
tipo di violenza, per impedire ad alcune migliaia di cacciatori di 
potersi sentire i padroni assoluti, liberi di uccidere, liberi di circolare 
in territori privati, liberi di torturare uccelli in gabbia per attirare i 
loro simili e fucilarli, liberi di inquinare l’ambiente con centinaia di 
migliaia di bossoli abbandonati incustoditi sul terreno ogni anno, 
liberi di uccidere per errore esseri umani o animali domestici.
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www.referendumsiaboliamolacaccia.iti

Per informazioni sul testo referendario, sui tavoli raccolta firme, per collaborare.

presso i Comuni e ai tavoli organizzati su tutto il territorio nazionale. 

Le firme si raccoglieranno fino al 20 di ottobre

Dal primo di settembre le firme verranno raccolte anche online!
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Giovanna Rossi

PERCHÉ PARLARE ANCORA DI SPERIMENTAZIONE SUGLI 
ANIMALI NEL SETTORE COSMETICO VISTO CHE IL 
PROBLEMA PARE ESSERE SUPERATO? 

Aziende produttrici di cosmetici non testati sugli animali

HANNO OTTENUTO ILMARCHIO DI CERTIFICAZIONE “CONIGLIO NERO”

Dal 2004 si è fatto divieto agli stati 
membri comunitari di effettuare 
sperimentazione su animali dei 
prodotti cosmetici finiti (direttiva 
76/768/EEC del 27 luglio 1976) tale 
sperimentazione è stata gradual-
mente messa al bando nel settore 
della cosmesi. Successivamente, con 
l’art.18 del regolamento (CE) 
n°1223/2009 grazie all’utilizzo di 
metodi alternativi convalidati, i test 
su animali sono stati sostituiti anche 
per gli ingredienti e le loro varie 
combinazioni. 

Dal 2013, a norma dell’art.18, nel 
territorio europeo nessun cosmetico o 
suo ingrediente, prodotto o importa-
to, deve essere testato su animali. 
Già prima dell’introduzione di tali 
divieti erano molte le aziende che non 
solo per la loro etica ma spinte anche 
dalla grande sensibilità dimostrata 
dai consumatori, si erano impegnate 
a cercare soluzioni alternative alla 
sperimentazione animale per i loro 
prodotti. Nasceva così l’importanza 
per le aziende che lo richiedevano, di 
avere delle certificazioni che 
attestavano i loro prodotti come 
Cruelty free. 

Dal 2013 con l’entrata in vigore del 
regolamento (CE) n°1223/2009 ci si 
pone spesso la domanda del quanto 
sia necessario avere un marchio 
Cruelty Free o se sia discriminatorio 
verso le altre aziende, visto che per 
legge ogni cosmetico non può e non 
deve essere testato nel territorio 
Europeo. 

Ci sono molteplici motivi per cui è 
necessario tuttora possedere un 
marchio che certifichi il non utilizzo di 
test su animali, uno di questi è che ci 
sono ingredienti nelle formulazioni in 
commercio che nonostante i divieti, 
vengono ancora testati su animali. 

Ancora, dati ottenuti da test su animali fuori dall’ UE, possono far 
parte della documentazione informativa sul prodotto (art.11 par.2 
lett.e). Ancora, molti ingredienti utilizzati nella cosmesi sono anche 
in uso in filiere come la farmaceutica e alimentare (in questo settore 
vige tuttora l’obbligo di testare ogni ingrediente). 

L’agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA) nell’ottobre del 
2020 ha fatto richiesta di testare, nuovamente, sugli animali alcuni 
ingredienti già ampiamente utilizzati in cosmetici in base al regola-
mento REACH che riguarda appunto l’utilizzo di sostanze chimiche 
per garantire la sicurezza d’uso nell’uomo. 

Questa richiesta è dettata dalla convinzione che sia necessario 
sperimentare gli ingredienti cosmetici per testare la sicurezza ed 
evitare quindi il rischio di una possibile esposizione dei lavoratori nel 
processo di fabbricazione. 

Il Parlamento europeo, già nel 2016 aveva riconosciuto che il divie-
to di sperimentazione animale stabilito dal Regolamento (CE) 
n.1223/2009 non fosse sufficiente per la tutela degli animali nel 
territorio comunitario e che nel mondo l’80% degli stati ricorrono 
ancora alla sperimentazione animale nel settore cosmetico, si è 
impegnato per rafforzare e fare pressione a livello internazionale 
per estendere il divieto nei Paesi extraeuropei. 

La politica graduale di sostituzione dei test su animali con metodi 
alternativi ha dato fino ad oggi risultati positivi e le aziende non 
risultano essere state penalizzate ed è stato molto apprezzato dai 
consumatori. E’ importante che si comprenda che la salute dei con-
sumatori è comunque tutelata e difesa. Grazie al Regolamento (CE) 
n.1223/2009, non solo si vuole tutelare il consumatore ma si vuole 
anche tutelare gli animali e dunque ci dobbiamo chiedere perché si 
voglia invertire la tendenza.
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La frase più ricorrente e dannosa usata dai ricercatori, in merito agli 
esperimenti condotti sugli animali è: “Si è sempre fatto così”. Un 
modo di pensare acritico e atavico, che costituisce la chiave per cui 
continuano a testare sugli animali. 

Questo è il consiglio che ha dato, l’estate scorsa, Warren Casey 
dell’Istituto Nazionale della Scienza della Salute Ambientale ameri-
cana, ai suoi oltre 600 studenti all’inizio della loro carriera, 
provenienti da varie parti del globo e che hanno partecipato alla 
Conferenza on-line, della durata di 5 giorni, in cui si parlava della 
nuova scienza che non ricorre agli animali e dei metodi di ricerca, 
noti con il termine: New Approach Methodologies (NAMs). 

Metodologie che si basano su modelli di computer o ricorrendo agli 
organ-chips, che possono aiutare a ridurre e rimpiazzare il ricorso 
agli animali per i test tossicologici per la ricerca medica. Il Dottor 
Casey ha poi spiegato come il suo team operi con un pensiero criti-
co opposto, per trovare il modo di sostituire i test sugli animali, 
condotti per provare su di essi gli ingredienti dei pesticidi, come 
attualmente richiesti dalle leggi statunitensi. 

Il test più comune, sviluppato nel lontano 1928, è il letal dose 50 
(LD50), durante il quale un gruppo di animali viene nutrito con 
sostanze chimiche, fino a che la metà di loro muore. Ma egli ha 
dimostrato come il suo team ha lavorato on diverse agenzie, inclusa 
la Protezione Ambientale, per cercare di capire le ragioni per cui 
essi utilizzavano quel tipo di test. Poi, lavorando con 35 partner 
accademici, industriali e governativi, il suo team ha sviluppato dei 
modelli di computer in grado di preventivare gli eventuali rischi, in 

modo altrettanto valido, senza 
ricorrere agli animali. 

“Questo progetto ha aperto gli occhi e 
penso che li abbia molta altra gente, 
per il potere che questi sistemi 
computerizzati nella ricerca,ha 
dichiarato Casey e questa è solo la 
partenza e stiamo andando a 
prendere questo approccio di 
metodologia per il resto dei test che 
sono condotti sugli animali e che sono 
così richiesti”. “Questa conferenza è 
importante - rimarca Kristie Sullivan, 
vicepresidente per gli affari normativi 
per il Comitato dei Medici- perché 
crea nuovi contatti di lavoro a 
supporto di esso e ciò aiuterà questi 
scienziati in erba, a muoversi nella 
giusta direzione, lontani dagli animali 
durante le loro ricerche”. Uno di 
questi scienziati è appunto Meryen 
T.Ok., candidata all’Università del 
Nord Carolina per un dottorato presso 
il Dipartimento dello Stato 
dell’ingegneria e biomedico. Meryen 
ha lottato duramente, durante la sua 
carriera di ricerca, per la sua 
avversione verso gli esperimenti sugli 
animali, dichiarando: “Quando ho 
giurato di “non nuocere” da studente 
medico con il mio camice bianco, 
durante la cerimonia del 2016, ero 
fortemente convinta che ciò si 
applicasse non solo sugli esseri 
umani. 

La sua ricerca, per la quale è stata 
concessa una borsa di studio 
nazionale, per gli Istituti sanitari, per 
cui è stata concessa una sovvenzione, 
comporta la creazione di dispositivi 
originariamente utilizzati per i 
roditori, mentre utilizza invece delle 
cellule staminali intestinali umane, 
che eticamente ricava dalle biopsie di 
routine o dai tessuti di cadaveri di 
donatori. Ella spera che questi modelli 
intestinali, eventualmente verranno 
utilizzati per aiutare i dottori e 
ricercatori a prevedere, con molta più 
precisione, il trattamento e le 
strategie di prevenzione per i 
pazienti. 
(sintesi da articolo tratto da Good 
Medicine-Organo ufficiale del Physicians 
Committee for Responsible Medicine-)
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LA NUOVA GENERAZIONE 
DELLA SCIENZA
Giovanna Tarquinio 

salverà. Per lui abbiamo già scritto un finale roseo: " 
... si ristabilirà ,sarà dimesso e accolto al rifugio di 
RottaMiao dove sarà curato anche nell'anima prima di 
trovare per lui una bellissima adozione...". 

LEAL cerca testimoni che possano aiutare a dare un 
nome e un volto al colpevole e nel frattempo  sporgerà 
denuncia contro ignoti per maltrattamento di animali.



Adottare a distanza vuol dire migliorare la vita di un amico a 4 
zampe pur non avendo la possibilità di portarlo a casa. 

Con una adozione a distanza sostieni l’operato di chi ogni giorno 
si prende cura di loro partecipando alle spese veterinarie, 
all’acquisto dei farmaci e del cibo, e aiutando i volontari LEAL a 
curare gli spazi dove i nostri piccoli vivono. Ogni animale può 
avere più adottanti. 

È gradito un versamento minimo di 25 euro mensili; con 
donazioni minori potete ugualmente contribuire al loro benessere. 
Indica sul tuo versamento la causale mettendo il nome 
dell’animale che desideri adottare. Puoi scegliere il tuo amico e 
riceverai il certificato di adozione con relativa foto, e 
periodicamente verrai informato delle sue condizioni. Guarda di 
seguito le modalità per la donazione.

ADOZIONI A DISTANZA
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Le donazioni potranno essere effettuate:
Tramite C/C postale 12317202

Bonifico bancario

IT04Q0306909606100000061270

PayPal e carta di credito sul sito www.leal.it

LEAL Lega Antivivisezionista, via L. Settala, 2 – 20124 

Milano, indicando sempre il nome dell’animale che desideri 

adottare e la casuale 

Intestazione Versamento:

Ceracano casa...
Mou
“Mi chiamo Mou sono nata a luglio del 2020 e 
sono stata abbandonata in un rifugio per 
animali ad ottobre del 2020 insieme alla mia 
mamma. Siamo state accolte con amore ma 
vogliamo una casa tutta per noi dove possia-
mo vivere il resto della nostra vita con tante 
coccole e calore umano per dimenticare il 
trauma dell’abbandono“. In attesa di adozione 
potere adottare a distanza. Per info: Rosalba 
3393689797 (solo whatsapp)

Dora
“Mi chiamo Dora sono nata a giugno del 2019. 
Avevo una casa ma poi non mi hanno più 
voluta e mi hanno ceduta ad una brutta perso-
na che mi teneva legata a catena. Poi questa 
brutta persona ha deciso di abbandonarmi 
insieme alla mia cucciola. Abbiamo vissuto dei 
brutti momenti e vorremmo cancellare il 
trauma dell’abbandono ricevendo tanto amore 
per fidarci dell’uomo”. In attesa di adozione 
potere adottare a distanza. Per info: Rosalba 
3393689797 (solo whatsapp)

Adotta a distanza...
Keanu e Patrik
Due maialini che avevano contratto un’in-
fezione causata da una castrazione eseguita 
male e di fretta ma ora le loro sofferenze 
sono dimenticate e grufolano felici immersi 
nella natura del rifugio.

Giulietta
Ci stiamo occupando di lei dal 2013 al Canile 
Fusi di Lissone (MB). Taglia media, 6 anni 
circa, è una “nerina” dagli occhi dolci. 
Paurosa e diffidente verso le persone ha 
bisogno di assistenza psicologica da parte di 
un educatore cinofilo.

Camilla
Cane da pastore abbandonata al suo desti-
no sui monti, è stata salvata da LEAL 
durante il terribile terremoto dell’Aquila. Dal 
2009 portata in rifugio si fida solo dei volon-
tari perché molto paurosa e diffidente.

Romeo
Ci stiamo occupando di lui dal 2013 al 
Canile Fusi di Lissone (MB). Ha 5 anni, è un 
incrocio di cane pastore. Pauroso e diffiden-
te verso le persone ha bisogno di assistenza 
psicologica da parte di un educatore cinofi-
lo.

Piume
La sezione Leal Como-Lecco ha salvato 16 
galli dal piumaggio sgargiante. Questi 
animali hanno trovato uno stallo adatto alle 
loro esigenze. Per loro cerchiamo una 
adozione o adozioni a distanza. Per info: 
Fabia 3312024774 ore 17.30-20.00.

Camillo
Vi ricordate di Camillo e delle sue corna 
maestose? Era timido e spaventato, abitava in 
un piccolo spazio dove non poteva quasi 
muoversi. Ma da quando è arrivato al Rifugio 
della Bubi è rinato, è diventato bellissimo, il 
manto è lucido e il portamento dignitoso. Qui 
sta bene! Ha tanto spazio per muoversi 
liberamente, ha degli amici che prima non 
conosceva con i quali giocare e dimostrare il 
suo affetto. Grazie a chi aiuta Camillo a 
rimanere qui!

Paco
Camillo insieme a Tiberio, Paco (il pony), 
Pongo, Costolina e Gioia vivevano nel 
Parco-Zoo di Cavriglia. Dopo essere stati tolti 
da una condizione non idonea vivono adesso 
nei rifugi e nei santuari.

       +39 02 29401323Per qualsiasi informazione 
e chiarimento:

Chi ci aiuta a mantenerli?
LEAL ha preso parte alla gara di solidarietà 
che si è scatenata da parte di rifugi per animali 
e associazioni per trovare una sistemazione 
sicura a 63 maiali sequestrati a Messina lo 
scorso marzo. La Procura non potendo farsi 
carico del mantenimento degli animali li aveva 
destinati alla soppressione e da qui la corsa 
per trovare a tutti loro una sistemazione.

Per ospitare questi animali è necessario che la 
struttura abbia un codice stalla e LEAL ha 
deciso di adottare due maiali trovando per loro 
uno spazio accogliente presso un santuario 
per animali salvati da maltrattamento, facen-
dosi carico di tutte le spese dalle cure al cibo. 
Vuoi aiutarci anche tu al loro mantenimento?



SEZIONI LEAL
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Il nostro scopo statutario è l’abolizione della vivisezione 
promuovendo l’uso dei metodi sostitutivi. Dal 1981 
finanziamo Borse di studio per ricercatori ed Enti scientifici 
che non usano il modello animale ed è quello che vogliamo 
continuare a fare. 
A tale scopo collaboriamo con associazioni che condividono 
con noi questo fine ultimo e siamo impegnati nella 
sensibilizzazione partecipando a dibattiti, convegni e 
manifestazioni. Per la divulgazione dei temi legati a questa 
tematica stampiamo materiale informativo e fotografico 
che diffondiamo gratuitamente nelle nostre iniziative. 
LEAL inoltre si occupa di emergenze animali (terremoti, 
alluvioni), rifugi e colonie feline e ci prendiamo cura di loro 
provvedendo alle visite mediche, all’acquisto delle 
medicine utili e ci facciamo carico del loro mantenimento 
anche per tutta la vita. Ci battiamo contro caccia e pesca, 
circhi, zoo, pellicce ed allevamenti, promuovendo anche 
uno stile di vita vegano. Siamo inoltre impegnati con i 
nostri legali in numerosi processi contro i maltrattamenti e 
promuoviamo dossier e campagne informative.

Lombardia

Milano Sede
Alessandra Schiavini, 
tel. 02 29401323
via L. Settala, 2 – 20124 Milano, 
lealsede@leal.it
PEC leal@pec-legal.it
Monza e Brianza
Giovanna Rossi, tel. 346 6145821 (dalle 
15 alle 20)
leal.monzabrianza@gmail.com
Como e Lecco
Manuela Regaglia, tel. 348 5100441
leal_como.lecco@yahoo.com
Cremona
Giovanna Tarquinio, tel. 339 3840199
giovanna.tarquinio@libero.it 
Colli Tortonesi e Oltrepò
Cristina Buraschi, tel. 3460918556 
(dalle 15.30 alle 17.30)
lealcollitortonesieoltrepo@gmail.com
Sondrio
Gianluca Moiser
leal.sondrio@gmail.com

Piemonte
Torino
Simona Donna
lealsezionetorino@gmail.com
Colli Tortonesi e Oltrepo
Cristina Buraschi, tel. 3460918556 
(dalle 15.30 alle 17.30)
lealcollitortonesieoltrepo@gmail.com

Trentino Alto Adige
Trentino-Alto Adige/Sudtirol
Francesco Mongioí, tel. 328 6669552
lealtaas@grandipredatori.it

Friuli-Venezia Giulia
Trieste
Luciana Puric, tel. 347 4524892
lucianapuric@gmail.com

Emilia Romagna
Bologna
Alessandro Spadoni, tel. 338 7311703
mail.alespadoni@alice.it
Cortemaggiore (PC)
Paola Gemmi, tel. 333 1087019
mpaola.gemmi@gmail.com
Piacenza
Giustina De Rosa, tel. 339 8456178
lealpiacenza2019@gmail.com
Modena e Provincia
Delia Fiorani, tel. 340 3034381 
sezionemodena@leal.it

Abruzzo
Pescara e Teramo
Elvira Giancaterino 
tel. 340 4050650
elvira.giancaterino@gmail.com

Toscana
Arezzo
Bruna Monami, tel. 347 6192617
Vicepresidente LEAL LEGA 
ANTIVIVISEZIONISTA
lealarezzo@gmail.com
Pistoia
Alberto Barni, tel. 337 676774
lealpistoia@gmail.com
Viareggio
Maria Grazia Piastri
 tel. 366 4492625
grazia.kendy@alice.it

Lazio
Civitavecchia
Carmelina Marciano, 
tel. 328 3667777
lealmarciano@hotmail.it
Roma
Evelina De Ritis, tel. 350 5051775
lealroma1@gmail.com

Puglia
Isole Tremiti
Esterina Russo
estermix@alice.it
Bari e Provincia
Roberta Ferrara, tel. 349 7525609
lealbari@libero.it
Corato e limitrofi (BA) 
Carlo Leone, tel. 340 1019070  
carloleone24@libero.it
Giovinazzo (BA)
Del Muro Marta Maria
lunaannamartina@gmail.com

Calabria
Catanzaro
Aurora Loprete
lealcatanzaro@libero.it
Reggio Calabria e Provincia
Francesca Gargiulo, 
Cell 340 1263730
lealreggiocalabria@libero.it

Sicilia
Palermo e Provincia
Giusi Terrazzino
lealpalermo@libero.it
Messina
Agata Pandolfino, tel. 090 311271
agatapandolfino@alice.it
Catania e Provincia
Rosalba Filippelli
lealcataniaeprovincia@gmail.com

Sardegna
Sassari
Luciana Milia
lealsassari@libero.it

AIUTACI AD AIUTARLI
ASSOCIATI per aiutare gli animali
Quote associative:

La quota sociale comprende € 1,00, quale 
abbonamento al nostro periodico

Modalità di versamento:
Tramite C/C postale 12317202

Bonifico bancario
IT04Q0306909606100000061270

PayPal e carta di credito sul sito www.leal.it

Precisare SEMPRE nella causale se è per Nuova iscrizione 
o Rinnovo tessera n. (specificare). Gli abbonati LEAL 
avranno uno sconto su alcune prestazioni veterinarie.

ASSOCIARE UN AMICO PUO’ ESSERE
UNA BUONA E UTILE IDEA REGALO!

Socio junior (fino a 17 anni) € 15,00

Socio ordinario

Socio sostenitore

Socio benemerito

Socio straordinario

€ 30,00

€ 40,00

€ 85,00

€ 300,00

LEAL Lega Antivivisezionista, via L. Settala, 2 – 20124 
Milano, indicando sempre nome, cognome, indirizzo 
e precisando SEMPRE la causale.

Intestazione Versamento:

Coordinamento Sezioni 
Cristina Buraschi  
coordinamentosezioni@leal.it

AD AIUTARLI
AIUTACI 

C.F. 80145210151LEAL.IT



WWW.LEAL.IT

C.F. 80145210151

CAMBIA FIBRA

PASSA A VEGAN

NO ALLA SOFFERENZA ANIMALE

www.leal.it leal.odv


